
NEL TEMPO 

(S. Felice Circeo 28/08/2023) 

 

Ondeggia 

Nel vento caldo 

Che sa di mare 

L’alloro 

Serto di Dèi 

 

Mille piccole foglie dorate 

Palpitano e 

Splendono felici, 

Mostrandosi all’intorno, 

Brillano come gemme 

Nell’accecante luce 

Del sole d’agosto 

 

I pitosfori in basso nell’ombra 

Formano tanti asterischi 

Dall’incerta geometria 

esagonale 

Nel variegato verde caotico 

della siepe, 

Schiariti da sgorbi casuali 

Di luce che filtrano dall’alto 

 

Le Ortensie pudiche 

Coscienti del tempo assegnato 

Ne mostrano già i segni 

Presenze nell’ombra 

Che nobilitano l’angolo 

Elevato per esse a gloria di 

trono reale 

E l’ampie foglie 

Come mani spalancate 

mostrano 

Le infiorescenze imperiali 

 

O Sole, 

Re dell’universo dei corpi 

celesti 

Immenso per noi 

Eppur minuscola stella 

Da quando l’Amoroso Creatore 

Volle e disse “Fiat” 

Guidi ancora la ruota 

Del carosello grandioso 

Che sembra 

Non aver termine più 

Nel tempo a te assegnato 

 

Ma Tu o Dio di Carità, 

Come le acque 

E l’aria avvolgono 

Il Globo 

Ci hai inseriti nell’implacabile 

Tempo 

Ch’è nato da Te 

Per noi 

Che consumiamo la vita 

Agitandoci in essa, 

Poco nella speranza 

Di più nell’inganno 

 

Con la morte soltanto 

A lui sfuggiremo 

E a un Tuo Comando 

Anche il Tempo più non sarà 

 

La nostra superbia 

Ignora i giorni 

E gli anni concessi 

Pur incapace di fermare 

Un tocco soltanto di campana 

O un gong di pendola 

 

Ma Tu 

Signore del Bene 

Del Bello del Giusto dell’Ordine 

E del Tempo 

Non vorrai che 

Esso scomparso 

Torni il Caos 

Su cui aleggiava il Tuo Spirito 

Perché le Tue creature amate, 



E d’esse l’umane per prime, 

All’età del Tempo soggette 

Senza scampo periranno 

 

E che sarà di noi Signore? 

Tu 

Che tutto hai creato, 

E tutto contieni, 

Ci manterrai nel 

Tuo Infinito Spirito 

Nutriti dalla Bellezza e 

dall’Amore 

Per sempre? 

 

Ma davvero Signore 

L’universo dei peccati nostri 

(Congeniali al Tempo 

Implacabile) 

Li avrai distrutti 

Lasciandoli nel disordine di 

quello, 

Ch’è estraneo a Te 

O Eterno Dio d’Eterno Amore? 


